
Direttiva casegreenal voto
Cambianoi bonus edilizi
Agevolazioni

Ultimo attoin Parlamento
perla direttiva che interviene
anchesugli sconti fiscali

Nelladiscussionedi ieri

sonoemersemolte divisioni

Dopo il voto partirà il trilogo

GiuseppeLatour
STRASBURGO

Stop agli incentivi fiscaliper le cal-
daie a gas.Ma, dall'altro lato, poten-

ziamento degli incentivi per gli ap-

parecchi ibridi e per quelli certificati

per funzionarecon gasrinnovabili,
come l'idrogenoo il biometano.

Ladirettivacasegreen,in discus-

sione ieri nelcorsodellaprima gior-

nata della sessioneplenariadel Par-

lamento europeodi Strasburgo(re-

latore, l'irlandese Ciaran Cuffe),non
fissasologli obiettivi per lariqualifi-

cazione del patrimonioimmobiliare
dei paesimembri(ci sarà,tra le molte

indicazioni, laclasseenergeticapri-
ma D e poi Eper il residenzialetra il
2030 e il 2033), maintervieneanche
su un'altra materia delicatissima:
quella delleagevolazioni per la casa.

Il voto, in programmaoggi, si an-

nuncia piùcombattutodelprevisto.
Se,infatti, in commissioneItre(In-

dustria, ricerca edenergia), i favore-

voli eranostati in nettamaggioran-

za, l'area di opposizione al testo
sembraallargarsi.

Ladirettiva potràcontaresull'ap-

poggio disocialisti,verdi e liberali.

Le spaccaturetraipopolari ieri sono,
però,apparseevidentinelcorso del

dibattito parlamentare:dalla loro

estensionedipenderàmolto. Da un

lato il relatoreombra del Ppe, Sean
Kelly ha invitato a votare la direttiva,

dall'altro lato molti interventi dei
popolari sono stati esplicitamente
critici verso l'accordo raggiunto,
puntandosoprattuttosutre elemen-

ti: i costi troppoaltri delle ristruttu-

razioni, l'eccessodi prescrizioni in-
serite nel testoe lamancanzadi un
sostegnofinanziariochiaro a livello
europeo.Anche gli emendamenti
presentatidaiparlamentarivanno in

questadirezione.

Il relatoreCuffe, dalcantosuo, ha
parlatodi accordo«equoe realisti-

co » .Aggiungendoche le modifiche

al testosarebberounrischio:«Alcu-
ni membridiquest'aulavorrebbero

cambiareil testo,rendendola diret-
tiva inutile e insignificante:è unat-

teggiamento insensato».

Tornandoalle agevolazioni fisca-

li, il temaviene affrontatoin diversi
passaggidella direttiva, ma ce n'è
unocheparedestinatoadavereun
impatto rilevantissimo: «Gli Stati

membri - spiega il testo- non offrono
più incentivi finanziari per l'installa-

zione di caldaie individuali che usa-

no combustibilifossili ». Questo av-

viene «al più tardi dagennaio del
2024». In unaltro passaggio,poi, il

testospiegache i paesimembri « non

dovrebberooffrire incentivi finan-

ziari per l'installazionedi caldaie a

combustibilefossile a partire dal-

l'entrata in vigore della presentedi-

rettiva »(daadottareentrodueanni
dall'entratain vigore).

Al di là dei tempi ( daverificare la

fattibilità del calendario indicato
dall'Europa),si trattadi misureche

avrannounimpatto rilevantissimo
sulla prossimariorganizzazionedei

bonus casa:le forme di agevolazione

attualmenteprevisteperquesti ap-

parecchi, infatti, sembranodestina-
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te a saltare se il testo della direttiva
resterà questo anche nei passaggi

successivi. Dopo il voto del Parla-

mento, infatti, è in programma il tri-

logo,la fase di negoziazionetra isti-

tuzioni europee che porterà a una

decisione finale.

C'è, però, da considerare un'av-

vertenza: la direttiva, infatti, non

considera impianti di riscaldamento

a combustibili fossili i sistemidi ri-

scaldamento ibridi (pompadi calore

e caldaia a condensazione) e le cal-

daie certificate per funzionare con

combustibili rinnovabili (come

l'idrogeno). Quindi, per le altre tec-

nologieresterà aperta la porta delle

agevolazioni.

Le aziende del settore, in attesa

di sapere quale sarà il destino della

direttiva,stanno già ragionando su

ipotesi di revisionedel sistema del-

le agevolazioni che valorizzino

queste tecnologie.
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IN BREVE

Cosa succede

Oggi la plenaria del

Parlamento europeo

esaminerà la direttiva Epbd.

Il testo fissa target molto

ambiziosi perla

riqualificazione energetica

degli edifici. Per quelli

residenziali il target è la classe

Enel 2030 e D nel 2033
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